
Anno V« 
l • : • -1 

* 

Udine, 9 4 seitèmbre 1 S 6 0 . m, 135. 
J' -̂ '̂ i " l i 

BJMIM A 
a ^ r È j ^ 

•. : i I * • ^ 

r 
F -5 

Iv 
4 

I * •: ' i ^^. 

. j 

j - t 

1 * 

A ^ r 

r. 

1 

DELL' ASSOCIAZIONE AGRARIA ERIULANA t- i 

^ i 
h j * 

Esce il lunedì d'ogni settimana. — È invialo ai Soci di prima e seconda classe (Stat. §§29 e 31) Chi non appartiene 

alla Società può abbonarsi pagando antecipati V; a. fior. 4 air anno ; franco sino ai confini, supplementi gratis. 
éuméi Hii Èié^é Èé 

\ •- i • • -; ; , . • 

ILa semente del grano a file 

Fra' più pregevoli articoU contentiti da (|uel-
r.ottimo libro, eh'è V Annuario Aarario ìoscnno 
pel 1860, avvene uno delf egrègio professore sig. 
De Cambray Digny intorno ad un metodo di se-' 
niinagìone del grano, il quale è poco conosciuto e 
nienó ancora adottato presso di noi. Chiamasi esso 
seminagione a file; ed operasi immettendo il grano 
in buchi a ciò predisposti lungo delle parallele in 
prima tracciate sulla superficie del terreno a un 
30 centimetri circa di distanza T una dall'altra. 
» Il maggior risparmio di semente, scrive V Incorag-
giamenfo, che pur riferisce quella memoria, la 
migliore distribuzione - dei semi, la uniformità del 
loro sotterramento, r evitare T allettamento, ed altri 
vantaggi, associati al maggioî e prodotto, si otten­
gono colla seminagióne d̂ el grano a file.» 

Mentre però il sistema annuncialo può dirsi 
utilissimo se adottato in piccolo, i coltivatori di 
vasti poderi a ragione non sapranno vedere in esso 
gran che di tornaconto; giacché, in questi, il ben 
raàggior tempo che richiede ed il costo delle opere 
non vengono sicuramente compensati dall'econo­
mia del seme ne dagli altri vantaggi che ne con­
seguono. Laonde, siccome in buòna parte del no­
stro Friuli — neir alto specialmente — si sa es­
sere la proprietà dei terreni ripartila in porzioni 
ristrette, fors'-anco in qualche luogo di soverchio, 
gli è a' possidenti di piccoli fondi che facciamo 
particolarmente raccomandato il metodo della se­
mente a file anziché quello a spaglio comunemente 
adottato. 

•t 

Lasciamo, ora alla stringenti : argomenia?:iani 
del chiarissimo professore .aiìzilodato il - merito di 
persuadere ai più ritrosi d'o^ni novazione agraria 
r applicazione dell' indicato vantaggioso sistema. 
Ecco r articolo dell'Aijnuario: toscano : :, 

» Il pròdoUo dèi granò nei nostri campi i più uber-
'losJ supera difficilmenle le 15 o le 48 volte ii séme. An-
che laddove una rigogliosa vegetazione, frullo di larghe 
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lelamàzioni accumulate nel suolo farebbe talvolta sperare 
una rendila maggiore, interviene il rovesciamento dèlia 
messe a deludere le speranze dèi colliviiìore. Quindi ac-
cade che le nostre raccolte secondo la fertilità déllerre-

T 

no oscillano tra una rendila dì 5 o 6, a una rendila di 
45 o 48 volte il seme, e siccome si suole gettare circa 
due staja a quadrato, ne avviene che ricaviamo'dalle 40 

-r 

/ 

^ 3 

alle 36 staja per ogni quadralo agrario. Chiunque si fàc-
eia però a considerare il prodoUò di un solo chicco di gra­
no venuto a bene, facilmente si persuaderà che la pianta 
può riprodurre il suo seme in ben altre proporaioni. In-
fatti un sol germe gettato in un terreno ubertoso dà vita 
almeno a tre o quattro steli, ciascuno de' quali produce 
una spiga che porla, da 60 agli 80 e talvolta fino a 400 
e 420 chicchi di grano: talché si può sènza tema di esa­
gerare, asserire che un chicco solo in un buon terreno può 
renderne 450 o 200. II ricercare adunque le cagioni della 
enorme differenza che in pratica si riscontra nelle pro­
porzioni tra la semente e la raccolta in grande, e quelle 
che. offre un germe preso isolatamente non può essere 
di mediocre interesse per V agricoltore. 

Varie sono le cause di questa differenza, le quali 
"iova brevemente enumerare. 

In prlnjo luogo semî iando a spaglio, come suol far-
si, accade che il seme gettato sul terreno e ricoperto col-
l'aratro e colla zappa rimane nel suolo a profondità di­
verse. Una parte troppo sotterrata non riesce a metter 
fuori del terreno lo stelo e si perde; un* altra porzione 
rimasta troppo alla superficie, è carpita dagli uccelli, dàlie 
formiche e da altri insetti, ovvero quando nasce isterili­
sce nella state per avere avuto troppo esposte ai raggi 
solari le sue radici. Di quella porzione poi che si trova 
posta ad una giusta profondità nel terreno solo una pic­
cola parte si conduce a buon termine. Le cattive erbe ne 
soffocano molti steli, altri troppo fitti non fruttificano co­
me dovrebbero, e talvolta in gran parte isteriliscono ; fi-
halmenle quando la messe parrebbe assicurata, interviene 
r allenamento che produce perdite notevoli. 

Queste considerazioni hanno indotto gli agricoltori a 
J F 

cercare le vie per rimediare a tanti danni, ed aumentare 
le raccolte. 

E J n 

Rispetto alt' allettamento è stato riconósciuto che 
esso è il portato di cause diverse. Questo sono in primo 
luogo le letàmaziotjî  troppo superficiali e troppo recenti, 
le quali'mentre danno alia pianta un gran rigóglio trai-
tengonp le radici alla superficie del suolo: ne a-viene 
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che la spiga prende sviluppo mentre là pianta non è 
barbicata abbastanza, e alla minima occasione sì piega. 
In secondo luogo la semente troppo fitta e abbondante 
che dà origine a piante le quali nuocendosi a vicènda 

\ .̂  formano steli déboli e lunghissimi se ricco è il terreno. 
> ft 

Quindi è che la 'scienza inségnas come mezzi ì più 
efficaci di evitare ralleilamenlo; 4. Gì' ingrassi ben sot-



.!?. -I-: if •- *̂  

.'\i r - -i. ^•^••. - ^ 122 

lertati e inolio avaniria" sémènie dèi granone, 2. tìnà 
seminagiòiie tanto più rada quanto è più ricco ed ubor 
toso il terreno. Avviene allora crf là ìà^M Mép&ikM 
(Jano, senza combattersi le une éotie nìt^i^^ le 
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0 e h uonà̂  piante circola Taria, e favorisce lo sv 
formazione degli steli. 

Ad evitare di perire & tpòfjpà e troppo pocir profon­
dità il seme vari! mezzi soao stati immaginatij lutti ten­
denti a porlo uniforniernénle a due o tre soldi (6 a 8 
céhlimetfi) sotto h sìiperficie, dove può spinger facil-
menle fuori del lerretìo la sua gemmâ  evitare il saccheĝ -
gio dei volatili o degl' insetti, ed" opportunamente barbi-
csir .̂ Finahnenle a combattere le male erbe è siala rìco-
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uosciuta Qpuovlunissima la sareluìUura. 
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A gaggiongere^^iiesli diversi importantissimi scopi 
mirabilmefile riesce la semente dui grano a iile. La quale 
si oltiene con diversi, modi secondo che si traila di uh i * 

sistema di piccola coltura, o sivvero di grande ed estesa 
liìvoria.\^. [ . ._ . . ,, "., ^̂ , . ., ^ • " ; • " ; 

lo parlWò prima dì tùlio del come possano i colti­
vatori di piccoli fondi eseguire la semente a file ed ana-
lizzerò i risultati delle esperienze fatte finora; scenderò 
quindi ad esporre per quali mtr&zì possa la gî an cultura 
arrivare a simili risullyti. 

F , 1 - ' I I r ' ^ 

la piccola cultura può senza esitazione àdoffarè il' 
sistema di piantare il grano. Preparalo il terreno chi 
mezzi consueti e ridottolo sciolto e perhieabiie, mescola-
lolo a una profondità non'minorò dV sèi soldi (18 a 20 

• r 

ce?|>timelri) col letame, o meglio Ijisciatolo. senza cencio 
quando nel precedente anno abbia servilo allìioUllura di 
una pianta fertilizzante o largamente concimata, tracci ì| 
coltivatore sia colla xappa e col tilo,' sìa con un istru-
mento detto vigatQve tante linee parallele dislanii di circa 
mezzo braccio (28 a 30 cenlimeU-i), le percorra poi fa-
emdo in terra dei buchi sulle linee medesime, e ffeltando 
in ciascuno alcuni semi di grano, ovvero si serva di que-
i?lì islrumenlì delti piantatoi, chtì fanno insieme il buco 
e lasciano cadere il seme ; terminata la operazione ricuo-
pracon m^ leggera erpic^alura 

Il primo effetto <;lie otterrà sarà di risparmiare una 
grandissimi^ quantità di seme, il secondo di aver una 
messe rigogliosa ed una abbondante raccolta. 

Ecco i risuUali oUeouti da alcuui esperimeut'ìtorì. 
In un elliM'o di terreno che equivale a circa 3 qua-

drali Toscani ossia 6 slajate di terreno, il signor Mar-

* ! • 
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teguutCj mediarne la semente a file, seminava 3 slaja e 
V 

% dì grano tìr vi raccoglieva fitaja d^8 di grano.e libbre 
30,643 di paglia mentre colla, semente a spaglio otteneva 
dallo slesso terreno slaja 88 di granp; <^|ib)jre 20,988 di 
paglia, che vuol dire circa un terzo meno dell'uno o del-
r altra. 

Chi si faccia a guardare più da vicino quesló caso, 
vedrà che nella sementa a file il grano ha dato 34 volte 
il seme, mentre colla semente a spaglio lo ha dato solo 
44 volte %. 

l\ sìgnpr Maugpn sopra la stessa superficie ejjbe ; 
Colla semt'nle a spaglio ettolitri 19^16 di grano pari 

a staja 76 % e libbre d 5,000 di paglia, menlre colla 
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primo fg più della 
sècon 

j ( Ma io t̂óréycÉè cui voelio subito pre-
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Mi si dirà che la spesa della cultura supererà i van­
taggi dfelìa «jìiggioré .produzione*, che in una parola non 
vi sarà tornaconto. 

Ho detto fino da princìpio eh© questo si&lema 
è adottabite i« grande. Quanto ai coUiv̂ fetori di poderi 
piccolissim|ì:̂  essi nou fanno i conti della spesa e il tempo 
non manca loro per eseguire la semente a file. Per .essi 
sopra tutto io credo buona la pratica che ho descriUo, e 
r esempiò'dhe vado a citare è làfò da togliere ogni e 
qualunque dubbio, 

' n sig. Favre di Tolosa ha fatto tutti i conti. Egli 
H \ 

otteneva dal suo terreno undici volte e mèzza ii seme, 
menlre colla semente a file lo ebbe persino 112 volte. 

^ ? 

in ^mb(?due i casi il terreno era opporlunemenle leta­
mato. Il suo esempio è tanto più concludente per noi, 
che il qlima in cui ebbe effetto pcK̂o differisce dai nostro, 

Riducendo alfe antiche ; misure ^ ^mòBele i risultali 
del sigé Favre, e valutando il.grano lire 18 il sacco, si 
trova per un (luàdrato toscano:; 

4.* .̂Colla semente a file : 
;̂ emi occorrenti, ;/3 di stajò 
Due opere a seminare 

n. . : 

I « 

1 -, j 

* ^ 

Jìue opere e mezzo a sarchiare 
Due opere e mezzoi a mietere 

Life 2 00 
2 00 
2 IO 

» 2 10 
^ 1 

j h 

3 r 
I h Sjpesfa totale Erre 9 00 

,t 

e si ottengono 
I Sijaja 37 flg il cui vajore è 
Biffiileando la Spesa . * . 

Lire 224 00 
» 9 OD 

Resta un prodótto netto di Lire 213 00 

2.° Nel sistema usuale seminando a spaglio le spese 
sono : 

SiCme staja 2 . • > 
Opere a seminare 
Una attaccatura .i . 
Opere a mietere 2 U^ 

Lire 12 QQ 
•fi 2 00 

« 2 00 
j 

« 2 10 

Totale Lire 18 10 

e il prodotto, a llV^per uno, slaia 23 , Lire 138 00 
Detraendo là spesa . . . > * . » 18 10 

. . I 

Resta d'entrala nella Lire 119 iO 
I 

La rendita della semente a spaglio è dunque poco 
più doUa. niotà di quella della semente a file. 

Lnoslri contadini però fanno) conti a questo modo; 
essi trascurano tutte le spese eccettuala quella del seoje. 
Il conto allora si semplicizz^a, e pt̂ r la semente a file;si 
trova :: 

Raccolta, siaj3 37 % 
Semente, slaja 

Lire 224 00 
» 2 00 

Eatbta Lire 222 00 
H t 

Metà del colono Lire 111 00 



im 
Mestre nel nostro sistema 

L ^ 

RaccoUffj staja 23 * 
Séiàtìnte, stàja t . . 

k ^ ì 

A , r ^ r -, 

- . * Lire 138 00 
12 00 
e 

r j 1 - L ' 

Entrata Lire im 00 

Mefà ilet cotono 
• - • • M ^ : ' — ^ I l 

/ . 

4 Lire 63 00 
r i -r_ 

il ùoìono Si^iitìqm s^vk éùlh mnenìe a file nh'eh-
Itófà di 4é Hre a àasidràto di più che setwiriarido a spaglio. 

Questo melpdo dì^senaeqte a t̂ le iinora descrìuo, il 
quale è prò di ogaì altro ecoijonaico rispeUo al seme, 

j ' • 

è per allro assai costoso rispello alle hraceiaj ed esige 
merito ten'Jpo, 

.f-

riientre esso puÓ i'iusoirè ùlili.ssfmo noila 
j r 
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piécola éojlura, e specialmente nei lerreui suburbani ricr 
chissittii per lei, abbondanti lelamaxioni che ricevono, e 
nei quali lo allettamento è freqaenlCj mal saprebbe ap-
pljcarsì a vasti poderi, e molto meno alle tenute condotte 
per conto dèi proprietario. In questi casi per altro può 

1 E 

benissimo supplirsi mediante i seminatori, i quali tratti 
da due animali, tracciano nel leuipo stesso nel suola tan­
te righe parallele, e vi fanno cadere il seme, che poi si 
ricuopre mediante una leggera erpicatura. Non è qui il 
luogo di descrivere coleste macchine, delle quali d* altron­
de si trovano modelli svariali, e di prezzi diversi, laiche 

^ 

ognuno può procurarsi quella il cui costo è proporzionato^ 
ària estensione del suo fondo.' -

I seminatori geltano una qua ali là dì seme mag)j[iore 
di quello che faeiùa il pianlatojo a mano, ma risparmia-
no un tempo pvtìzioso , potendosi con due uomini e due 
bestie seminare eomodamonte in un giorno Ò, o 10 qua-
drali. 

4 

La éola difficoltà òhe h» grande si accres^còé-1 '̂ âr*-o 
' ' 'r r I • f 

un istrumento li-chialura; la quale si fa peraltro con 
rato parimente dagli jinimaii, che muove la terra & sra^ 
dica lê  erbe negli intervalli delle file. Talché sì ollengono 
per questo mezzOj anche in grande, risultati'ianuloghi i 
quelli sopra descfitli. ^ 

I 

I • ì 

a 1 

Io non mi esiendcrt maggiormente su questa ope 
* ^1 

razione, la quale vòrroi fosse accuratauienle esperimenUta 
soprallulto dai coUivalori dei pìccoli poderi suburbahK Gliî  
ha 6 0 6 staja di terreno da seminare all'aitino ed ha 
frequenti alletlameniì nella messe per la tròppo rieclier/ij 
del suolo, può bene impiegare 5 o 6 giornata alla Se-
mente del suo grano. GH converrà, è vero, preparar il 

: \ •- • 

terreno con un preventivo lavoro e spianarlo bene col-
^ ' ' ^ ^ -i " 

l'erpice avanti di seminare, ma tìeli* aumentata rìaecolla 
avrà una larga ricompensa a queste maggiori, sebbene 
ffótì graVi fatiche. . 

r I 
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A r a t r o soltoKiBofio. — Il socio (del Comitato ) 
signor .Antonio nob. Pera^ a cui, com'è inielligenlé agro-
nonu), veni»e or ha tempo inviato un aratro so/fósi(0^o di 
proprietà dell'Assqinazione non preghiera xolesse in se­
guito jVrimandandolo, riferire qnanl'esso dalle falle os-

razioni intorno all' uso di quello strunuiilo rurale ri­

putasse dì notevole) scriveva di questi giorni alla Bmi«!. 
denzauda Gajaritfie (GonegUano):; f > . 

^ 5! Mi do premura di occludere, la reversale pel ricu­
pero dell'aratro sAttosuolo, che, posto alla stazione,.di 
Sacile* invio di ritorno a codesta t)irezionQ 2* mezzo della, 

menti 
t •-

ferrata, § che troppo forse Iratterjni per gli ê  
che con esso bramava di fare, 

Varj ostacoli si frapposero al pronto mìq.intento, f 
la stagione di già avanzala quando mi arrivava j ed il: 

hiaccio che sul principiar del verno mi colse all'im­
pensata ed altre cause che è inutile l'enumerare, , , 

Fedele però,al commessomi,jncarico, di render conto, 
cioè dì ciò che avessi rimarcalo nell' uso del medesimo, 
e sulla sua applicazione ; neil allo che rinf(razio codesta 
Presidenza peli'usatomi favore, dirò quef poco che semr 
brami giovare, a lume di chi non ha in pratica tale si ru­
mente e volesse pure usarne. 

Comparso la prima volta, sotto i riflessi dei soci 
neir occasione della generale radunanza in PordenoRe, 
piacque il vedere nell'esperimento fallo colà , copie fa­
cilmente si faceva amre sotto la forza di un solo asinelio 
e come si approfondasse nel suolo da dover avere aVlen-, 
/Jone ai filari di gelsi che crescevano nel campo ondo 
non venissero offesi nelle radici,, , 

Primo esperimento quindi fu di provare )à forza 
che domandava la sua azione su queste Jèrre, e se era. 
eostanle nei diversi terreni tale facilità di movimento, 
Eidn a convh)cermi che nelle terre forti, lungi dall'ìm* 
piegarvi un asino, era anphe poco V avere un bue che; 
basta appena nei terreni ghiajosi o leggeri, ^idì èhe 
diiò animali si' prestavano bene anche uniO, purché il 
punto d'appoggio della forza si portasse sulla iinea deU 
l aratro: cioè nel solco in cui passava 1'̂  aratro stesso. . 

Secondariamente, volendo approfondare i piccoli vò­
meri nel solco' ìrovaì che conveniva aver riaruardo àìlè; 
piantagioni circoslanli, perchè con faciiUa, tosto che si 
fendeva il suolo oltre l' usato * troncavaOsì le radici ve-
aelanli nel campo», . • >. 

in (erzo luogo, snll'opportundu di usare 'a\ ì'à\t 
strumento, vidi che si pressavano nVegilo le tertó fdrtt 
ed un po' si'toile, nelle quali pelea supplire alla vanga» 
tura del solco, opernzìone che usò praticare neIr in-, 
verno per preparare un fcuon letto al granoturco, Ma iiV 
questo <̂ aso è da ubarsi il ferro più largò perchè in quel' 
l'epoca non si liannó piante che vegetano sul suolo, meur 
Ire, se ciò fosse, basterebbe la pìccola pala onde nof̂  
guasinrie. 

Visto poi che r azione principale di tale siruniento 
è quella di lavorare Jl terreno oltre il consueto, cioè ad 
una proffuidità mnggiore dell'ordinario, opino di dargli 
la preferenza in confronto del pic<'oIo aratro, perchè cori 
esso si smuove profondamente il suolo senza però rove­
sciare il terreno conìe fa quello; rìel qual caso si porta 
alia superficie la terra infeconda, a scapito della ferliliià 
del campo. Cosi è da rimarcarsi rutilila che deriva dal­
l' uso di questo strumento nei lerreui ineguali ed umidi 
ove profondando i solchi si* procura lin facile scolo aN 
r acqua, che tenderebbe a Magnare e<J à rendere paltt* 
sire il fondo. . , 

Una vantaggiosa applicazione poi trovo che sia (jùeTlà 
dì adoperario pelia semina dei lupini tanlo in primavera 
nei tempi del frumento per averne il grano, come al fi' 
nir della siate seminandoli per sovescio verde del fiu» 
mento. Anzirliè gettare questo grano sul suolo indurito, 
eoaitì ho veduto praticarsi da molti ( il che larda lo 
s\ilnppo del grano e lo espone anche ai danni dell' ar­
sura), ollnmi cosa sarebbe jvassare coli'aratro aoltosuoio 
nei solchi vjyl Ciuupo. indi gettarvi il lupino, che coperto 

« 
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pòsciàj còme sì usa 5 col i>aS9arvì sopra Rolla fascìnellaj 
(rovereblìB il terreno mollo mèglio condiKionalo alla-di 
lui vegelazipne. 

Ed a queslo proposito mi par di osservare che nel 
nostro Friuli, usandosi da molli questo melodo di ìn-
grìtsso, pochi 0 nessuno, eh'io sappia, sì vale dei lupini 
per seminarli a sovescio verde, cosa che ihollo si costu­
ma nell' alto Trivlgìano con economìa di semente e mag­
giore profillo che non si abbia collo spargerli colli o 
macerati. 

Per tutto ciò, e per altri vantaggi che non fui al 
caso di apprezzare 6 che altri avrà forse ottenuto, è da 
raccomandarsi la diflusiune di un tale agrario istrumento 
al di cui effetto supplisce in parte Tóso dei sarchiatori 
(solcaroli), ma spesso imperfettamente pel difetio che ne 
emerge di portare alla superficie il cattivo terreno, mentre 
il concime manca, che solò sarebbe alto a mitigarne il 
danno. 

Devo poi avvertire che nei pezzi di ricambio affi­
datimi manca il doppio dei ferri larghi o la pala gran­
de, e ciò perchè di tal pezzo difetta il 'sottosuolo de! Gia­
comelli; avendomi questi manifestalo desiderio di sup­
plire ad un tale difello, ho interpretalo la condiscendenza 
di codesta Direzione neiraccordarglielo, e mi obbligo di 
pensare al ricupero ed alla rimessa d^ì pezzo medesimo 
tosto che a quello slabilimenlo ne sìa slata eseguila la 
relativa fusione.» 

I 

MotiaEie campestr i . — Ci continuano le relazioni 
dei Soci ìnlorno all' andamento dei raccolti. Da S. Daniele, 
località non accennata fra questa rubrica negli ultimi due 
numeri, il Socio (del Gomitalo) sig, doU. Lorenzo Fran-
ceschinis riferisce: 

a Nel distretto di S. Daniele non si fa vendemmia. 
La grandine in molli luoghi, e la crittogama dovunque 
hanno distrutta T uva. Qualche cosa raccoglieranno i vil­
laggi di S. Pietro di Borgo, di Mels, di JPers, dove la 
malattìa è slalà'più mite. 

Non si sa che alcuno abbia usata la solforazione od 
filtri esperimenti, ad eccezione del molto Rev. Parroco di 
Dignano don Paolo Ellero, ed anche egli, sì qrede, senza 
effelfo, 

'F 

Il granoturco in parte del distretto è bellissimo, ed 
in generale fa sperare un generoso raccolto purché con­
tinui ancora il caldo per la perfetta maturazione. 

Non cosi il cinquantino, che dappertutto è tardo, e 
di poca speranza. Il prodotto dèi fagìuoli è abbondante 
nei luoghi non percossi dalia grandine. 

Il saraceno, che qui forma uno dei secondi prodotti 
di qualche importanza, è di ottimo aspelto; ma il rac­
colto dipende dal tempo che secondi la fioritura, non an­
cora effettuata. 

I pomi di terra, raccolti in abbondanza e belli, si 
guastano la maggior parte, ?> 

Meno confortante ancora è la seguente corrispon­
denza da Maniago del Socio sigtior Mcolò Giacomo co, di 
Maniago : 

« Quasiché l'avversa stagione ed il freddo non fos­
sero abbastanza possenli per distruggere le nostre spe­
ranze, trassero seco dei nuovi flagelli non meno di essi 
fatali. Fu da prima il granoturco attaccalo da quello stesso 
bruco, 0 lailo, che rovinò il prodoUo dell'anno decorso. 
Indi venne in questi ultimi giorni invaso dalla crittogama, 
che distrusse totalmente il ciriquanlìno, e diminuì in gran 
parte il raccolto del granoturco. Qutjllo che più ha sof­

ferto è il più tardi seminato; t; questo è la parte Hidg-* 
gìoro, sia'per la primavera che corse piovosa, sia per 
la scarsezza ' della forza bovina relativamente all'esten-
sione dei campi. I fagìuoli, che promettevano sì bene, e 
che èraijo ancora in fiore, perdettero i giovani baccelli 
che caddero avvizziti. Né andarono esenti da questi gua­
sti e i prodotti degli orti e le erbe mediche, e soprat­
tutto ì trifogli. •— Aggiungi a questi danni le ripetute 
grandini di maggio, che tolsero lo segale, ed in partorii 
frumento, nonché le frulla che adornavano i nostri ver­
zieri, e avrai dipinto lo stato dei pòveri villici di questo 
capoluogo non solo, ma arichey In grado men forte, del 
restante di questo distretto.» 

Da Biancade (Treviso) il Socio sìg. angelo Fianel-
«I ealdi dell'ora trascorso agosto medicarono le 

antecedenti dirotte piogge, per modo che ì sorgoturchi 
anche tardivi si avviano a maturità ; il raccolto si cal­
cola dì una metà superiore ad un ordinario. 

Moltissimi foraggi, e per conseguenza i Bovini a 
prezzi eccessivi, specialmente i vitelli. 

Uva pochissima, e più ammalata dello scorso anno; in 
complesso, il raccolto nullo. Ho molte ragioni per credere 
efficace la solforazione quando sia bene applicata. 

I lavori preparatori alle semine dei frumenti bene 
avviati. » 

lo: 

-^ f 

COMMERCIO 
Sete . — Affari poco animali mancando lo spinto di 

speculazione. La fabbricazione in generale è discretamente 
attiva, ma avrebbe bisogno dell' impulso delle commissioni* 
per r America, che si fanno sempre aspettare. I prezzi re­
stano invariati, o tutt*al più possiamo notare qualche con­
cessione di poco rilievo sugli articoli correnti, ma avvi poca 
fiducia nell'avvenire. Dalla China arrivarono le prime 5000 
balle seta del nuovo raccolto, e sembra in qualità inferiore 
al prodotto vecchio, I prezzi per le trame chinesi sono (a 
parità di titolo) superiori a quelli delle nostrane. Sulla no­
stra piazza affari Jimìtati. Da Vienna un andamento piut­
tosto favorevole, ma prezzi deboli. 

Prezzi meda di granaglie ed altri generi sulle jprin-
cipali piazze di mercato della Provincia: 

Prima quindicina dì settembre 1860 
Udine — Frumento (slajo !=: ettolitri 0,7316), v. a. 

Fior. 5. 07 — Granoturco, 4. 18 t— Riso, 6. 30—Segala, 
5. 25 — Orzo pillato, 4. 67 — Spelta,2. 70 — Saracene, 

Sorgorosso, 2. 12 -— Lupini, 1, 93 — Miglio, 5. 53 
Fagìuoli, -.-- — Avena, (stajjo r= ettolitri 0,932) 2. 77 
— Vino (conzo, =: ettolitri 0,793), 28. 00;— Fieno (cento 
libbre = kilogram 0,477), 1. 00 ~ Paglia di Frumento, 
0. 65 — Legna forte (passo t=: »/l? 2,467), 11. 90 — Legna 
dolce, 8. 75. 

Civitlale — Frumento (stajo ^ etto!. 0,757), v. a. 
Fior. 5. 25 — Sorgoturco, 4. 90 — Segala, S. 74 — A-
vena, 3. 00 — Orzo pillalo, 6. 30 ~ Farro, 7. 70 — Fa­
vâ  5. 50 — Fagiuoli, 3. 90 — Lènti, 4. 00 — Saraceno, 
5. 00 — Sorgorosso, 2. 40. 

S. l ì a n i e l e •— Frumento (slajo t= ettolitri 0,766), 
V. a. Fior. 5, 41 — Segala, 3. 45 — Avena, 2. 72 — Grano­
turco, 4. 69 — Sorgorosso, 2. 39 — Fieno (cento libbre), 
0. 75— Paglia, 0. 62 — Legna dolce (passo = M? 2,467), 
8. 40. 

Pordenone , — Frumento (slajo =: ettolitri 0,972), 
V. a. Fior. 6. 89 — Segala nuova, 4. 63 — Granoturco vec­
chio, 5. 82; detto nuovo, 5. 16 •^. Fagìuoli, 4. 34 r— A-
vena, 3. 09— Sorgo, 2. 64. 
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